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La gastrodiplomazia si fonda sull’idea che il cibo sia una «lingua universale», 
capace di superare le barriere linguistiche, culturali e politiche. In contesti di 
conflitto o tensione, le esperienze culinarie rappresentano uno spazio neutrale in 
cui avviare conversazioni e costruire ponti. Gli scambi enogastronomici – sia 
attraverso viaggi che mediante eventi culturali e manifestazioni dedicate – 
possono contribuire a ridefinire le relazioni internazionali, sostenendo la 
costruzione di un dialogo inclusivo e democratico.

Il turismo enogastronomico, in questo senso, non è solo un’esperienza edonistica, 
ma un canale attraverso cui sostenere processi di riconciliazione. Nei momenti di 
crisi, il cibo può essere utilizzato per ricordare che, nonostante le divisioni, esistono 
elementi comuni che uniscono i popoli. 

Integrare la gastrodiplomazia nel turismo enogastronomico significa riconoscere 
il valore del cibo non solo come attrazione turistica, ma come strumento di 
trasformazione sociale. In un mondo frammentato da divisioni, il cibo 
rappresenta una narrazione universale capace di stimolare il dialogo, 
promuovere la pace e rafforzare i legami tra le comunità.

Attraverso interventi mirati e collaborazioni tra attori pubblici e privati, il turismo 
enogastronomico può contribuire a rendere la gastrodiplomazia una parte 
integrante delle politiche culturali e turistiche, sostenendo lo sviluppo sostenibile e 
inclusivo dei territori.
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